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Incidenti tra tifoserie hanno causato un morto
Si è giocato comunque tra le proteste di tutto il calcio

3

di andrea libondi

Fatti
e protagonisti

della settimana 

Un'immagine che arriva dalla 
Spagna successiva agli incidenti

tra le tifoserie di Atletico Madrid e 
Deportivo  La Coruna che hanno

provocato la morte di un tifoso.
La partita si è comunque

disputata nonostante le proteste
di tutto il movimento calcistico

spagnolo ed internazionale
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porti qualche rinforzo. Intanto viene da sorridere 
pensando che Vidic, arrivato con contratto qua-
driennale per essere il perno della difesa, è stato 
in pratica scaricato; e non è annunciato un gran 
futuro per Icardi, che rischia d’essere famoso più 
per la Rolls Royce e per Wanda Nara che per i 
suoi gol. Fra una cosa e l’altra il buon Rodrigo 
Palacio sta collezionando il suo personalissimo 
record negativo:  tra campionato e coppe non ha 
mai segnato nelle 14 partite fi n qui disputate. In 
tutto fanno 920 minuti. Coraggio. Ma il 5 non è 
solo per lui.

Dalla A di Avellino alla 
V di Varese, il Vicenza 
piazza un altro carico 

da 90 alla partita della salvezza 
e adesso la classifi ca sta lì a 
sorridere, sorniona e intrigante 
come un mese fa nessuno si sa-
rebbe sognato. Marino (foto) ha 
cominciato il suo ciclo a Carpi, 
beccando come da pronostico (ma 
di misura), poi ha fatto soltanto 
punti, che sarebbero 10 in 4 par-
tite, un’enormità considerando il 
potenziale e le credenziali della 
squadra. Quello di Varese è stato 
un colpo maledettamente pesante, 
da guardare comunque con occhio 
attento, evitando celebrazioni che 
rischierebbero d’essere dannose. 
Perché se è vero che i bianco-
rossi, pur rimaneggiati, hanno giocato meglio dei 
rivali, probabilmente non avrebbero vinto senza 
le due “paperelle” del portiere altrui che hanno 
favorito, in rapida successione, il colpo del k.o. 
Comunque sia, 3 punti e a casa, dove adesso arriva 
un Brescia squassato da vicende societarie e da 
una classifi ca non a caso precaria. Piano, però, 
perché anche col Cittadella sembrava facile e 
poi è fi nita con un stiracchiato 1-1. Curiosità: da 
2 partite il Brescia fi nisce con 2 uomini in più 
degli avversari di turno (Carpi  e Cittadella) senza 

riuscire a vincere. Vuoi vedere che per battere il 
Brescia bisogna che qualcuno si faccia cacciare? 
L’interrogativo merita un sorriso e intanto Marino 
non si dispera per la squalifi ca che ha stoppato 
"l'altro" Caracciolo, godendosi il 7 di giornata.

Pare d’essere tornati indietro di un anno, 
quando il Bassano prendeva il volo ed il 
Real Vicenza a quel tempo gli stava dietro. 

Adesso è quasi come allora, con un’unica, so-
stanziale differenza: stiamo parlando di LegaPro, 
cioè di un piano superiore rispetto al passato, e 
basta questo per dire come si siano decisamente 
alzati il livello e la competitività delle due nostre 
rappresentanti. Tutto questo mentre alle porte si 
approssima un derby che si annuncia scintillante: 
i giallorossi vi arrivano forti del primato solitario, 
con un punto di vantaggio che potrebbe anche 
raddoppiare e oltre considerando che resta la 
partita di Alessandria da recuperare; i biancorossi 
per quello che si riguarda occupano le posizioni 
di testa, anche se dalle due ultime uscite hanno 
raccolto appena un punto. Però quello interno 
con la Torres è stato certo pesante, se si pensa 
che in un battito di ciglia la squadra è risalita da 
1-3 a 3-3, mandando già in doppia cifra il bomber 
Bruno. E allora derby sia, sperando sia gustoso 
come si conviene all’ora di pranzo. Aspettando 
lo spettacolo, il Bassano si tiene stretto l’8, col 
Real che sta, come è giusto, un gradino più sotto.

Era un turno destinato a lasciare il segno, 
quello che in serie D vedeva incrociarsi le 
prime della classe. E in effetti è accaduta 

una mezza rivoluzione, perché la coppia di testa 
s’è scissa ed a sfoderare il sorriso è l’AltoVicen-
tino, bravo a battere in rimonta e sul fi lo di lana 
il Belluno (che in caso di blitz al “Fiori” avrebbe 
centrato l’aggancio) nei momenti in cui la Sacilese 
di Zironelli costringeva il Padova al primo stop 
della stagione. Risulta allora che Cunico viaggia 
ora a +3 sui rivali ed è davvero un bel viaggiare 

anche se alle porte ci sono le insidie del 
derby con un Arzichiampo che sta tornan-
do in carreggiata. A proposito del duello 
col Padova, c’è stata un’appendice anche 
sul mercato, col bomber Zubin sul piatto. 
L’attaccante, in uscita da un Pordenone in 
disarmo, ha preferito accasarsi dalle parti di 
Parlato, il suo ex allenatore, ma Dalle Rive 
non ha battuto ciglio e tiene in serbo altre 
operazioni importanti, godendosi intanto 
un 8 fatto di qualità.

C’era una volta il basket d’Italia che 
comandava in Europa, raccattando 
Coppe dei Campioni con lodevole 

continuità e apprezzabile facilità, specchio 
di un movimento decisamente competitivo. 
Un po’ di numeri, per capire: 5 volte Varese, 
3 Milano, 2 Cantù e Bologna, una Roma 
hanno scritto il loro nome nella prestigiosa 
bacheca europea. Ma da 13 anni (Bologna, 
anno di grazia 2001) sono altre le nazioni e 
le squadre che pretendono il monopolio: ecco 
allora i 4 trionfi  del Panathinaikos, i 3 del 
Maccabi ed i 2 di Cska Mosca, Barcellona 
e Olympiacos. E le italiane? Assolutamente 
comprimarie, così come sono destinate ad 
esserlo quest’anno. Sassari è già pratica-
mente fuori dai giochi, Milano dovrebbe 
farcela, sia pure col fi atone, ad entrare tra 
le “magnifi che 16”, ma è scontato che di 
strada poi non ne farà molta. Purtroppo è 
questione di budget, che altrove sono irrag-
giungibili, dai 30 milioni del Cska ai 28 di 
Real e Barcellona fi no ai 20 delle altre big, 
mentre Giorgio Armani per la sua Milano 
sborsa una quindicina di milioni. Ma è tutto 
il movimento in Italia che soffre, anche se 
ne guadagna il campionato, forse mai così 
equilibrato dai tempi del Siena ammazza 
tutto. Fatti i conti, non resta che il 5.
Alla prossima.
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